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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: DDL N. 2316 E PDL N. 1298

DDL N. 2316 – DISPOSIZIONI E DELEGHE AL GOVERNO IN MATERIA DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Tempo complessivo: 20 ore, di cui:

• discussione sulle linee generali: 8 ore;

• seguito dell’esame: 12 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatori per la maggioranza 20 minuti
(complessivamente)

40 minuti
(complessivamente)

Relatori di minoranza 20 minuti
(complessivamente)

40 minuti
(complessivamente)

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 1 ora e 30 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 16 minuti 1 ora e 20 minuti
(con il limite massimo
di 15 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 34 minuti 7 ore e 20 minuti

Fratelli d’Italia 37 minuti 1 ora e 2 minuti

Partito Democratico – Italia De-
mocratica e Progressista

40 minuti 1 ora e 12 minuti

Lega – Salvini Premier 33 minuti 47 minuti

Forza Italia – Berlusconi Presi-
dente – PPE

33 minuti 42 minuti

MoVimento 5 Stelle 37 minuti 58 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti 34 minuti

Azione-Popolari europeisti rifor-
matori-Renew Europe

31 minuti 34 minuti

Noi Moderati (Noi con l’Italia,
Coraggio Italia, UDC e Italia al
Centro)-MAIE-Centro popolare

31 minuti 28 minuti

Italia Viva-il Centro-Renew Eu-
rope

30 minuti 32 minuti

Misto: 31 minuti 31 minuti

Minoranze Linguistiche 18 minuti 17 minuti

+Europa 13 minuti 14 minuti

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 2025 — N. 496



PDL N. 1298 – DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL FINANZIAMENTO, L’ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE NONCHÉ DELEGA AL GOVERNO PER IL RIORDINO DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI

RELATIVE ALL’ASSISTENZA SANITARIA COMPLEMENTARE

Tempo complessivo: 15 ore e 40 minuti, di cui:

• discussione sulle linee generali: 8 ore;

• seguito dell’esame: 7 ore e 40 minuti.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore per la maggioranza 10 minuti 20 minuti

Relatore di minoranza 10 minuti 20 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 15 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 20 minuti 52 minuti
(con il limite massimo
di 11 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 50 minuti 5 ore e 23 minuti

Fratelli d’Italia 46 minuti 54 minuti

Partito Democratico – Italia De-
mocratica e Progressista

39 minuti 42 minuti

Lega – Salvini Premier 38 minuti 39 minuti

Forza Italia – Berlusconi Presi-
dente – PPE

36 minuti 35 minuti

MoVimento 5 Stelle 36 minuti 35 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti 24 minuti

Azione-Popolari europeisti rifor-
matori-Renew Europe

31 minuti 24 minuti

Noi Moderati (Noi con l’Italia,
Coraggio Italia, UDC e Italia al
Centro)-MAIE-Centro popolare

31 minuti 24 minuti

Italia Viva-il Centro-Renew Eu-
rope

31 minuti 23 minuti

Misto: 31 minuti 23 minuti

Minoranze Linguistiche 18 minuti 12 minuti

+Europa 13 minuti 11 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 18 giugno 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Bagnasco, Bar-
bagallo, Barelli, Battistoni, Bellucci, Benve-
nuto, Bignami, Bitonci, Bof, Bonetti, Bo-
schi, Braga, Brambilla, Calderone, Cappel-
lacci, Carloni, Casasco, Cavandoli, Cavo,
Cecchetti, Centemero, Cirielli, Colosimo,
Alessandro Colucci, Sergio Costa, Della Ve-
dova, Delmastro Delle Vedove, Donzelli, Fer-
rante, Ferro, Foti, Frassinetti, Freni, Gava,
Gebhard, Gemmato, Giachetti, Giglio Vi-
gna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini, Gusme-
roli, Leo, Lollobrigida, Loperfido, Lupi, Magi,
Mangialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Mi-
chelotti, Minardo, Molinari, Molteni, Mor-
rone, Mulè, Nordio, Onori, Osnato, Nazario
Pagano, Pellegrini, Pichetto Fratin, Pittalis,
Porta, Prisco, Rampelli, Marianna Ric-
ciardi, Riccardo Ricciardi, Toni Ricciardi,
Richetti, Rixi, Rizzetto, Roccella, Romano,
Rosato, Angelo Rossi, Rotelli, Paolo Emilio
Russo, Santillo, Scerra, Schullian, Siracu-
sano, Sportiello, Stefani, Tajani, Tassinari,
Trancassini, Traversi, Tremonti, Vaccari, Var-
chi, Vinci, Zanella, Zaratti, Zinzi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 17 giugno 2025 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

TIRELLI: « Modifica alla tabella A al-
legata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concer-
nente la riduzione dell’aliquota dell’impo-
sta sul valore aggiunto relativa ai prodotti

per l’alimentazione e per il benessere degli
animali da compagnia e di affezione » (2462);

SCOTTO: « Disposizioni concernenti la
registrazione elettronica delle presenze nei
luoghi di lavoro e la loro trasmissione te-
lematica agli organi ispettivi » (2463);

URZÌ ed altri: « Modifiche all’articolo
192 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di sanzioni per condotta pericolosa
commessa al fine di sottrarsi all’ordine di
fermata impartito dagli organi di polizia, e
all’articolo 382-bis del codice di procedura
penale, in materia di arresto in flagranza
differita » (2464);

SIMIANI e VACCARI: « Disciplina del-
l’ippicoltura nonché disposizioni per la pro-
mozione delle attività equestri e il benes-
sere degli equidi » (2465).

Saranno stampate e distribuite.

Ritiro di proposte di legge.

In data 17 giugno 2025 la deputata
Caretta ha comunicato, anche a nome dei
cofirmatari, di ritirare la seguente proposta
di legge:

CARETTA ed altri: « Introduzione del-
l’articolo 7-bis della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, in materia di istituzione degli isti-
tuti regionali per la fauna selvatica » (1375).
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La proposta di legge sarà pertanto can-
cellata dall’ordine del giorno.

Trasmissione dal Senato.

In data 17 giugno 2025 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i se-
guenti progetti di legge:

S. 1485. – « Conversione in legge del
decreto-legge 12 maggio 2025, n. 68, re-
cante differimento del termine di cui al-
l’articolo 21, comma 2, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, in materia di responsabilità era-
riale » (approvato dal Senato) (2461);

S. 954. – Senatori SALLEMI ed altri:
« Modifiche al codice di procedura civile e
alle disposizioni di attuazione del mede-
simo codice, in materia di determinazione
del valore dell’immobile espropriato e di
pubblicità degli avvisi » (approvata dal Se-
nato) (2466).

Saranno stampati e distribuiti.

Trasmissione dall’Ufficio parlamentare
di bilancio.

Il Presidente dell’Ufficio parlamentare
di bilancio, con lettera in data 16 giugno
2025, ha trasmesso copia del rapporto sulla
politica di bilancio, aggiornato al 2 giugno
2025.

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 17 giugno 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 8, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
e dell’articolo 11, comma 6, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 10
aprile 2024, il rendiconto della Presidenza
del Consiglio dei ministri per l’anno 2024,
approvato in data 10 giugno 2025.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 17 giugno 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 1 del regio
decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 273, il
parere reso dalle Sezioni riunite della Corte
dei conti, nell’adunanza del 9 giugno 2025,
in merito alla proposta di legge Foti: « Mo-
difiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e
altre disposizioni nonché delega al Governo
in materia di funzioni della Corte dei conti
e di responsabilità amministrativa e per
danno erariale » (atto Senato n. 1457).

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla II
Commissione (Giustizia).

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 17 giugno 2025,
ha comunicato, ai sensi dell’articolo 9-bis,
comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317,
concernente la procedura d’informazione
nel settore delle regolamentazioni tecniche
e delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, che, con notifica 2025/
0280/IT – T40T, è stata attivata la predetta
procedura in ordine al progetto di regola
tecnica relativa allo schema di decreto mi-
nisteriale recante sistemi di trasformazione
a biocarburanti destinati ad essere instal-
lati su veicoli già omologati con motore ad
accensione spontanea per consentire l’uti-
lizzo dei suddetti biocarburanti nel sistema
di propulsione, ai sensi dell’articolo 75,
comma 3-bis, del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Questa comunicazione è trasmessa alla
IX Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 17 giugno 2025,
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ha comunicato, ai sensi dell’articolo 9-bis,
comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317,
concernente la procedura d’informazione
nel settore delle regolamentazioni tecniche
e delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, che, con notifica 2025/
0282/IT – C50A, è stata attivata la predetta
procedura in ordine al progetto di regola
tecnica relativa allo schema di disegno di
legge recante disposizioni in materia di
produzione e vendita del pane.

Questa comunicazione è trasmessa alla
X Commissione (Attività produttive), alla
XIII Commissione (Agricoltura) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione dal Dipartimento per gli af-
fari europei della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 13 giugno 2025, ha
trasmesso la seguente relazione concer-
nente il seguito dato dal Governo agli in-
dirizzi definiti dalle Camere in merito a
progetti di atti dell’Unione europea o ad
atti preordinati alla formulazione degli stessi:

relazione, predisposta dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, concer-
nente il seguito del documento della XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea) della Camera (atto Camera Doc XVIII-
bis, n. 57) in merito alla proposta di rego-
lamento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica il regolamento (UE)
2021/691 per quanto riguarda il sostegno ai
lavoratori la cui espulsione dal lavoro sia
imminente in imprese in fase di ristruttu-
razione (COM(2025) 140 final).

Questa relazione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 17 giugno 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4
e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le

seguenti relazioni concernenti progetti di
atti dell’Unione europea:

relazione, predisposta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, in me-
rito alla proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa ai
documenti di immatricolazione dei veicoli
e ai dati di immatricolazione dei veicoli
registrati nei registri di immatricolazione
nazionali, che abroga la direttiva 1999/
37/CE del Consiglio (COM(2025) 179 final),
accompagnata dalla tabella di corrispon-
denza tra le disposizioni della proposta e le
norme nazionali vigenti;

relazione, predisposta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, in me-
rito alla proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
la direttiva 2014/45/UE relativa ai controlli
tecnici periodici dei veicoli a motore e dei
loro rimorchi e la direttiva 2014/47/UE
relativa ai controlli tecnici su strada dei
veicoli commerciali circolanti nell’Unione
(COM(2025) 180 final), accompagnata dalla
tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti.

Queste relazioni sono trasmesse alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 17 giugno 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
secondo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 234, un documento concernente la
posizione del Governo nell’ambito della pro-
cedura di consultazione pubblica avviata
dalla Commissione europea sul tema « Ga-
rantire la qualità dei dati delle analisi chi-
miche – direttive sulla buona pratica di
laboratorio ».

Questo documento è trasmesso alla XII
Commissione (Affari sociali) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
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con lettera in data 18 giugno 2025, ha
trasmesso la seguente relazione concer-
nente il seguito dato dal Governo agli in-
dirizzi definiti dalle Camere in merito a
progetti di atti dell’Unione europea o ad
atti preordinati alla formulazione degli stessi:

relazione, predisposta dal Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, concernente il seguito del
documento della XIV Commissione (Politi-
che dell’Unione europea) della Camera (atto
Camera Doc XVIII-bis, n. 55) in merito alla
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica i
regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/
2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto ri-
guarda alcune norme di mercato e misure
di sostegno settoriale nel settore dei pro-
dotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli
aromatizzati (COM(2025) 137 final).

Questa relazione è trasmessa alla XIII
Commissione (Agricoltura) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo, in data 17 giu-
gno 2025, ha trasmesso le seguenti risolu-
zioni e decisione, approvate nella tornata
dal 21 al 22 maggio 2025, che sono asse-
gnate, ai sensi dell’articolo 125, comma 1,
del Regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni, nonché, per il parere, alla III
Commissione (Affari esteri) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea), se
non già assegnate alle stesse in sede pri-
maria:

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sulla modifica dei dazi doga-
nali applicabili alle importazioni di deter-
minate merci originarie della Federazione
russa e della Repubblica di Bielorussia o
esportate direttamente o indirettamente da
tali paesi (Doc. XII n. 621) – alla XIII
Commissione (Agricoltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la decisione 2003/

17/CE del Consiglio per quanto riguarda
l’equivalenza delle ispezioni in campo delle
colture di sementi di piante foraggere ef-
fettuate nella Repubblica di Moldova e l’e-
quivalenza delle sementi di piante forag-
gere prodotte nella Repubblica di Moldova,
nonché l’equivalenza delle ispezioni in
campo delle colture di sementi di barba-
bietole e delle colture di sementi di piante
oleaginose effettuate in Ucraina e l’equiva-
lenza delle sementi di barbabietole e delle
sementi di piante oleaginose prodotte in
Ucraina (Doc. XII n. 622) – alla XIII Com-
missione (Agricoltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) n. 575/2013 relativo ai requisiti pru-
denziali per gli enti creditizi per quanto
riguarda i requisiti per le operazioni di
finanziamento tramite titoli nell’ambito del
coefficiente netto di finanziamento stabile
(Doc. XII n. 623) – alla VI Commissione
(Finanze);

Risoluzione sui risultati delle delibe-
razioni della commissione per le petizioni
nel corso dell’anno 2023 (Doc. XII n. 624)
– alla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea).

Trasmissione dalla Commissione europea.

La Commissione europea, in data 16
giugno 2025, ha trasmesso il documento
C(2025) 3856 final, recante la risposta della
Commissione europea al documento della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) (Doc. XVIII-bis, n. 49) in merito alla
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica il
regolamento (UE) n. 909/2014 per quanto
riguarda l’introduzione di un ciclo di re-
golamento più breve nell’Unione (COM(2025)
38 final).

Questo documento è trasmesso alla VI
Commissione (Finanze) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 2025 — N. 496



in data 17 giugno 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi. Que-
sti atti sono assegnati, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento, alle Commissioni com-
petenti per materia, con il parere, se non
già assegnati alla stessa in sede primaria,
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2024/1348 per quanto
riguarda l’istituzione di un elenco di paesi
di origine sicuri a livello dell’Unione
(COM(2025) 186 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca
centrale europea, al Comitato economico e
sociale europeo, al Comitato delle regioni e
alla Banca europea per gli investimenti –
Semestre europeo 2025 – Pacchetto di pri-
mavera (COM(2025) 200 final;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2024/1348 per quanto
riguarda l’applicazione del concetto di « pa-
ese terzo sicuro » (COM(2025) 259 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Il patto europeo per
gli oceani (COM(2025) 281 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio – Next-
GenerationEU – La strada verso il 2026
(COM(2025) 310 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Una via europea

prevedibile e comune per il futuro degli
Ucraini presenti nell’Unione europea
(COM(2025) 649 final);

La Commissione europea, in data 17
giugno 2025, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati alle sottoin-
dicate Commissioni, con il parere, se non
già assegnati alla stessa in sede primaria,
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio – La
pesca sostenibile nell’Unione europea: si-
tuazione attuale e orientamenti per il 2026
(COM(2025) 296 final), che è assegnata in
sede primaria alla XIII Commissione (Agri-
coltura);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di comitato di
associazione riunito nella formazione « Com-
mercio » istituito dall’accordo di associa-
zione tra l’Unione europea e la Comunità
europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’al-
tra, in merito alla concessione reciproca,
da parte dell’Unione europea e dell’U-
craina, del trattamento « mercato interno »
per quanto riguarda il settore del roaming
sulle reti pubbliche di comunicazioni mo-
bili (COM(2025) 328 final), corredata del
relativo allegato (COM(2025) 328 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettera in
data 6 giugno 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il decreto del Presidente della
Repubblica di scioglimento del consiglio
comunale di San Vitaliano (Napoli).
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Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 18 giugno 2025,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1 e 21,
comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo recante testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di imposta di registro e di altri tributi
indiretti (275).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VI Commissione (Finanze) e,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro il
18 luglio 2025.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 18 giugno 2025,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1, 13 e
14 della legge 9 agosto 2023, n. 111, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni in materia di tributi regionali e
locali e di federalismo fiscale regionale
(276).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VI Commissione (Finanze) e,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro il
18 luglio 2025.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative volte a contrastare il fenomeno
dello spopolamento delle aree interne –

3-02014

SARRACINO, CURTI, AMENDOLA,
BARBAGALLO, D’ALFONSO, DE LUCA, DE
MARIA, GIRELLI, GRAZIANO, IACONO,
LACARRA, LAI, MARINO, UBALDO PA-
GANO, PROVENZANO, SPERANZA, STE-
FANAZZI, STUMPO, GHIO, FERRARI, FOR-
NARO, CASU, TONI RICCIARDI e SCOTTO.
– Al Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione. – Per sapere –
premesso che:

nel 2014, con la finalità di contrastare
il declino demografico che caratterizza ta-
lune aree del Paese, creare nuove possibi-
lità di reddito e assicurare accessibilità ai
servizi essenziali, il Programma nazionale
di riforma (Pnr) ha previsto una specifica
politica place-based: la Strategia nazionale
aree interne (Snai);

il principale merito della Strategia na-
zionale aree interne è stato quello di aver
individuato una nuova e più ampia defini-
zione di perifericità, a prescindere dal cri-
terio altimetrico, e di aver collocato al
centro di una politica pubblica enti locali,
spesso dimenticati, in cui vivono attual-
mente 13,4 milioni di abitanti (oltre il 25
per cento della popolazione) e che rappre-
sentano, complessivamente, il 48,5 per cento
dei comuni italiani;

secondo i dati Istat tra 10 anni quasi
il 90 per cento dei comuni delle aree in-
terne del Mezzogiorno subirà un calo de-
mografico, con quote che raggiungeranno il
92, 6 per cento nei comuni ultraperiferici.
Ad aggravare questa tendenza un livello

senza precedenti degli espatri di giovani
laureati tra i 25 e i 34 anni (+21,2 per cento
nel 2023) e una contrazione dei rientri in
Italia, scesi a 6 mila (-4,1 per cento rispetto
al 2022);

la « perdita » di 15 mila risorse qua-
lificate deriva anche dal fatto che, oltre ad
essere tra i più precari, la retribuzione
oraria dei giovani laureati nel nostro Paese
fino a 29 anni nel 2022 era inferiore a
quella della media dell’Unione europea:
11,7 rispetto a 13,4 euro, anche a parità di
potere d’acquisto;

attualmente sono interessate da pro-
getti della Strategia nazionale aree interne
124 aree che comprendono 1.904 comuni
(4.570.731 abitanti);

gli ambiti di intervento del Piano stra-
tegico nazionale delle aree interne 2021-
2027, approvato il 9 aprile 2025, si inseri-
scono nella cornice più generale dei tagli
operati dal Governo Meloni agli enti locali
che determineranno inevitabilmente una
riduzione di servizi: -7,7 miliardi di euro di
spesa corrente per gli enti territoriali, -3,5
miliardi di euro sul Fondo perequativo
infrastrutturale, -1,7 miliardi di euro sulle
strade provinciali (salvo ripensamenti). A
questo si aggiungono le misure sul dimen-
sionamento scolastico (-5.660 docenti del-
l’organico dell’autonomia e -2.147 posti del
personale amministrativo) e una spesa sa-
nitaria che diminuisce rispetto al prodotto
interno lordo –:

quali azioni strutturali e urgenti il
Ministro interrogato intenda intrapren-
dere, anche con riferimento al tema del
personale, per utilizzare tutte le risorse a
disposizione per contrastare il fenomeno
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dello spopolamento e della desertificazione
delle aree interne. (3-02014)

Elementi e iniziative di competenza in
merito ai criteri e alle modalità di asse-
gnazione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione in alcune aree della

regione Puglia – 3-02015

DONNO, ALFONSO COLUCCI, DELL’O-
LIO, GIULIANO, L’ABBATE e PELLEGRINI.
– Al Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione. – Per sapere –
premesso che:

il 29 novembre 2024 è stato firmato
l’Accordo per la coesione tra il Governo
italiano e la regione Puglia: come denun-
ciato da diversi organi di informazione,
sarebbe emersa una gestione poco traspa-
rente nell’assegnazione delle risorse nazio-
nali del Fondo per lo sviluppo e la coesione
2021-2027 in alcuni territori pugliesi, che
avrebbe avvantaggiato alcuni comuni
« amici » piuttosto che altri, seguendo di-
namiche di vicinanza e appartenenza poli-
tica, tramite una presunta negoziazione di-
retta tra l’ex Ministro Fitto e alcune mu-
nicipalità per l’individuazione di specifici
interventi da inserire nell’Accordo, in as-
senza di confronto pubblico;

a sottolineare i dubbi sulla gestione di
questi fondi, anche un servizio televisivo
andato in onda pochi giorni fa su La7,
firmato dal giornalista Danilo Lupo, in cui
si evidenzia, oltre alla scarsa trasparenza
nella gestione delle risorse, come l’entità di
quei finanziamenti non corrispondesse ai
bisogni e ai meriti delle varie comunità, ma
piuttosto al loro peso politico, a scapito di
tutti gli altri, come il caso del campo da
calcio sito a Maglie, destinatario di ben 3
milioni e 600 mila euro delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione;

alcune realtà locali, politicamente vi-
cine all’attuale Vicepresidente della Com-
missione europea, avrebbero infatti rice-
vuto finanziamenti in assenza di traspa-
renza sulle procedure comparative e di
selezione delle proposte progettuali: tra que-

sti spicca proprio Maglie, città di Fitto, che
avrebbe ricevuto ingenti risorse con pro-
getti e stime approssimativi di spesa. Dal-
l’inchiesta emerge, inoltre, come la procura
di Lecce abbia scoperto che il sindaco di
Maglie – attualmente agli arresti domici-
liari insieme al vicesindaco, mentre a gui-
dare il comune è l’assessore più anziano,
zio di Fitto – si sarebbe fatto pagare la
ristrutturazione della casa e l’arredo flore-
ale del matrimonio da una ditta vincitrice
di un appalto;

questa gestione poco trasparente dei
finanziamenti avrebbe scatenato un diffuso
malcontento tra i sindaci, gli esponenti
politici pugliesi e i cittadini, lamentando
l’assenza di una visione strategica finaliz-
zata a ridurre i divari territoriali, alla base
delle finalità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti in
premessa e quali iniziative urgenti intenda
intraprendere al fine di fare chiarezza sul-
l’esclusione di diversi comuni pugliesi dal-
l’assegnazione delle risorse derivanti dal
recente Accordo per la coesione, al fine di
scongiurare qualsiasi opacità politica e isti-
tuzionale derivante da presunte logiche di
distribuzione clientelare e di vicinanza po-
litica, e preservare allo stesso tempo le
finalità proprie del Fondo per lo sviluppo e
la coesione, in termini di riduzione dei
divari socio-economici-territoriali, con par-
ticolare riferimento ai principi di traspa-
renza e perseguimento dell’interesse pub-
blico generale. (3-02015)

Iniziative di competenza volte a sostenere
il processo di semplificazione in ambito
europeo ai fini dell’incremento della com-

petitività delle aziende – 3-02016

BIGNAMI, ANTONIOZZI, GARDINI,
MONTARULI, RUSPANDINI, CARAMANNA,
COLOMBO, COMBA, GIOVINE, MAERNA,
PIETRELLA, SCHIANO DI VISCONTI e
ZUCCONI. — Al Ministro per gli affari eu-
ropei, il PNRR e le politiche di coesione. —
Per sapere – premesso che:

alla luce dell’attuale quadro econo-
mico mondiale appare con sempre mag-
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giore evidenza che l’Unione europea, attra-
verso una regolamentazione troppo strin-
gente a carico di imprese e cittadini, ha
autolimitato il proprio potenziale produt-
tivo e industriale, come accaduto, ad esem-
pio, nel settore automotive, finendo per
ritrovarsi gravata da una sorta di dazi
interni autoimposti;

secondo il Fondo monetario interna-
zionale il costo medio per vendere un bene
tra gli Stati membri dell’Unione europea è
il triplo di quello calcolato per il commer-
cio interno negli Stati Uniti;

in tale scenario l’Italia si è fatta por-
tavoce della necessità di uno « shock di
semplificazione » per migliorare la regola-
mentazione europea;

per quanto concerne il tema della
competitività delle aziende europee, la sem-
plificazione burocratica si può raggiungere
con una serie di azioni mirate: ad esempio,
l’eliminazione delle normative obsolete e
ridondanti, il miglioramento della qualità
delle nuove regolamentazioni, l’applica-
zione di test di impatto rigorosi, in parti-
colar modo per le piccole e medie imprese
e, infine, evitando interpretazioni diver-
genti tra Stati membri;

l’introduzione di misure specifiche di
semplificazione deve riguardare anche una
maggiore armonizzazione e standardizza-
zione nel settore delle merci, una più am-
pia attuazione del principio del mutuo ri-
conoscimento, l’incremento della libera cir-
colazione delle merci e dei servizi, oltre che
la semplificazione dei procedimenti auto-
rizzatori;

nel corso del 2025 è prevista la pre-
sentazione di diverse proposte omnibus di
semplificazione da parte della Commis-
sione europea, che contribuirebbero al con-
seguimento di target di riduzione degli oneri
amministrativi di almeno il 25 per cento
per tutte le imprese e di almeno il 35 per
cento per le piccole e medie imprese;

un primo pacchetto si concentra sulla
riduzione degli obblighi di rendicontazione,
sul dovere di diligenza e sulla tassonomia
in materia di finanza sostenibile, sul mec-

canismo di adeguamento del carbonio alle
frontiere (Cbam);

il risparmio annuo totale che derive-
rebbe dalle modifiche nell’ambito Csrd –
Corporate sustainability reporting directive
– e future modifiche all’Esrs – European
sustainability reporting standards – è sti-
mato intorno ai 4,4 miliardi di euro, men-
tre da previsioni mirate per le aziende più
piccole è atteso un risparmio di circa 320
milioni di euro all’anno –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare al fine di sostenere
il processo di semplificazione in ambito
europeo e un progressivo innalzamento del
livello di competitività delle aziende del
nostro Paese. (3-02016)

Intendimenti in ordine alla sospensione
del procedimento di valutazione di im-
patto ambientale relativo al trasferimento
dei depositi chimici della società Superba
nel porto di Genova, in relazione a criti-
cità inerenti al nulla osta di fattibilità
rilasciato dal comitato tecnico regionale –

3-02017

PASTORINO. – Al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica. – Per
sapere – premesso che:

l’iter per la dislocazione dei depositi
chimici da Multedo a Ponte Somalia è stato
avviato nel novembre 2021. Il progetto ini-
zialmente depositato differisce in modo so-
stanziale da quello attualmente al vaglio,
dove le quantità di stoccaggio previste sono
nettamente superiori e il numero di accosti
per le navi chimichiere è salito a due,
compromettendo di fatto l’utilizzo della
scassa in radice sul lato ponente per altri
traffici portuali;

questa evoluzione contrasta con quanto
deliberato dal comitato di gestione dell’Au-
torità di sistema portuale con l’atto n. 104
del 30 dicembre 2021. La gravità della
situazione è ulteriormente confermata dalle
sentenze del tribunale amministrativo re-
gionale della Liguria n. 327/2024, n. 328/
2024 e n. 329/2024, contro cui hanno pro-
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posto ricorso al Consiglio di Stato, il com-
missario straordinario, l’Autorità di si-
stema portuale e, in via incidentale, la
società Superba. Pertanto, la questione è
attualmente sub iudice;

un ulteriore elemento di preoccupa-
zione riguarda il nulla osta di fattibilità
rilasciato dal comitato tecnico regionale
nell’ottobre 2023, necessario per la prose-
cuzione dell’iter autorizzativo del progetto.
Il nulla osta di fattibilità, base su cui si
fonda la richiesta di valutazione di impatto
ambientale nazionale, risulta oggi oggetto
di un’indagine in corso presso la procura
della Repubblica di Genova, a causa delle
gravi opacità che ne avrebbero caratteriz-
zato la formazione;

il gruppo di lavoro aveva riscontrato
errori rilevanti nei calcoli forniti da Su-
perba, tali da comportare una sensibile
riduzione dei margini di sicurezza dell’im-
pianto. Nonostante tali rilievi, il comitato
tecnico regionale ha comunque rilasciato
un parere favorevole. A rendere ancora più
critico il quadro, vi è quanto dichiarato
mesi dopo dal presidente del comitato tec-
nico regionale, che, nel corso di un’audi-
zione in consiglio regionale, avrebbe giusti-
ficato il rilascio del nulla osta di fattibilità
affermando di ritenere che l’errore fosse
del gruppo di lavoro;

in assenza del nulla osta di fattibilità,
l’intero procedimento di valutazione di im-
patto ambientale non avrebbe potuto es-
sere avviato. Pertanto, l’interrogativo sulla
validità e sulla legittimità di tale parere
riguarda non solo la sicurezza dell’im-
pianto, ma anche la regolarità dell’intero
iter autorizzativo in corso –:

considerato che il nulla osta di fatti-
bilità costituisce il presupposto del proce-
dimento in questione e che emergono forti
dubbi, come segnalato in premessa, sulla
sua fondatezza e validità, se non ritenga
opportuno, alla luce del principio precau-
zionale e dell’indagine giudiziaria in corso,
sospendere la valutazione in corso, atten-
dendo l’avvio di una nuova istruttoria tec-
nica, fondata su elementi documentati, ve-
rificabili e trasparenti. (3-02017)

Chiarimenti in merito ai costi, in termini
di investimenti pubblici e di oneri per gli
utenti finali, derivanti dal riavvio del pro-

gramma nucleare – 3-02018

BONELLI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

a margine del Consiglio dell’Unione
europea energia in Lussemburgo, il Mini-
stro interrogato ha annunciato l’adesione
dell’Italia come membro effettivo all’Alle-
anza europea sul nucleare, dove fino ad ora
il nostro Paese aveva preso parte in qualità
di osservatore;

la decisione, fa sapere il Ministro in-
terrogato, fa « seguito alla scelta del Go-
verno nazionale di presentare il disegno di
legge per il ritorno alla produzione di ener-
gia nucleare, così come previsto dal Piano
nazionale integrato energia e clima »;

il 28 febbraio 2025 il Consiglio dei
ministri ha approvato, in esame prelimi-
nare, un disegno di legge affinché venga
conferita dal Parlamento una delega al
Governo in materia di produzione di ener-
gia da fonte nucleare sostenibile e da fu-
sione;

ad oggi evidentemente, quindi, l’e-
same della legge delega non è stato avviato
in nessuno dei due rami del Parlamento;

secondo quanto dichiarato in più oc-
casioni dal Ministro interrogato il nuovo
nucleare dovrà assicurare energia suffi-
ciente a prezzi accessibili, con un conteni-
mento dei costi energetici e il rafforza-
mento della competitività del sistema;

da quanto emerge dal rapporto Energy
outlook 2024 dell’International energy agency
(Iea), considerando fattori come i costi com-
plessivi di costruzione, funzionamento de-
gli impianti, oneri finanziari di ammorta-
mento del capitale investito, costi operativi
per la durata della vita produttiva, combu-
stibile e manutenzione, la spesa di genera-
zione dell’elettricità prodotta da nuove cen-
trali nucleari in Europa sarebbe di 170
dollari per megawattora, contro quella ge-
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nerata da fotovoltaico pari a 50 dollari per
megawattora (3,4 volte inferiore), quella
dell’eolico onshore pari a 60 dollari per
megawattora e quella dell’eolico offshore
pari a 70 dollari per megawattora;

il nostro Paese è ancora alle prese con
il problema dei rifiuti e delle scorie radio-
attivi derivanti dall’attività delle centrali,
chiuse definitivamente dal 1990 e dal loro
decommissioning, per il quale ancora non
si è pervenuti a una soluzione concreta per
il loro smaltimento, non essendo tuttora
concluso l’iter per l’individuazione del sito
idoneo a ospitare il deposito nazionale di
stoccaggio, come richiesto dalla direttiva
2011/70/Euratom del Consiglio;

la produzione di energia nucleare è
stata oggetto di due referendum abrogativi,
rispettivamente del 1987 e del 2011, con i
quali è stata decretata la fine della produ-
zione e dello sfruttamento dell’energia nu-
cleare nel nostro Paese, senza operare di-
stinguo sulla tecnologia utilizzata a tal
fine –:

se il Ministro interrogato sia in grado
di chiarire quanto costerà al nostro Paese
il riavvio del programma nucleare, in ter-
mini di investimenti pubblici e quale il
costo in dollari per megawattora previsto
per gli utenti finali. (3-02018)

Ulteriori iniziative volte a contenere il
prezzo dell’energia – 3-02019

LUPI, ALESSANDRO COLUCCI, BIC-
CHIELLI, BRAMBILLA, CARFAGNA, CAVO,
PISANO, ROMANO, SEMENZATO e TI-
RELLI. – Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. – Per sapere – pre-
messo che:

l’articolo 3 della Costituzione della
Repubblica italiana recita: « È compito della
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, im-
pediscono il pieno sviluppo della persona
umana »;

l’instabilità geopolitica degli ultimi anni
ha aumentato considerevolmente la volati-
lità del prezzo dell’energia;

gli impegni ambiziosi di riduzione delle
emissioni inquinanti contenuti nel Piano
nazionale integrato energia e clima (Pniec)
richiedono investimenti che si aggiungono
ai costi del mercato energetico;

l’invasione dell’Ucraina da parte della
Federazione russa del 2022 ha provocato
forti oscillazioni del prezzo del gas, spin-
gendo numerosi Paesi, tra cui l’Italia, a
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento di energia, soprattutto attraverso
nuovi accordi di fornitura di idrocarburi,
l’accelerazione dei progetti di produzione
di energia da fonti rinnovabili e l’acquisto
di gas naturale liquefatto (Gnl);

il peggioramento dei conflitti in atto
nello scenario mediorientale, in particolare
con i bombardamenti tra Israele e Iran
avvenuti nei giorni scorsi, aumentano il
rischio di nuovi aumenti del prezzo del
petrolio e del gas, anche per gli effetti sulle
esportazioni di idrocarburi provenienti dal-
l’Iran;

lunedì 16 giugno 2025 il Ministro in-
terrogato ha annunciato al Consiglio ener-
gia in Lussemburgo l’adesione ufficiale del-
l’Italia all’Alleanza nucleare, a cui finora
aveva partecipato in qualità di Paese osser-
vatore –:

quali ulteriori iniziative intenda assu-
mere al fine di mitigare la volatilità del
prezzo dell’energia e garantire una progres-
siva diminuzione del prezzo al consuma-
tore nei prossimi anni. (3-02019)

Iniziative volte a garantire la continuità
occupazionale e scientifica dei ricercatori
e dottori di ricerca formati e contrattua-
lizzati mediante risorse del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza – 3-02020

BOSCHI, GADDA, BONIFAZI, DEL
BARBA, FARAONE e GIACHETTI. – Al
Ministro dell’università e della ricerca. –
Per sapere – premesso che:

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nell’ambito della missione 4 « Istru-
zione e ricerca » – componente 2 « Dalla
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ricerca all’impresa », ha previsto un inve-
stimento straordinario per il rafforza-
mento della formazione superiore e della
ricerca scientifica in Italia;

il Ministero dell’università e della ri-
cerca ha finanziato, con risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, 18.770
borse di dottorato per l’anno accademico
2023-2024, con un investimento comples-
sivo di oltre 726 milioni di euro, inclu-
dendo borse su tematiche strategiche per la
transizione digitale e ambientale, pubblica
amministrazione, patrimonio culturale, non-
ché dottorati innovativi in collaborazione
con le imprese;

parallelamente, attraverso l’attuazione
degli investimenti 1.3 e 1.5 della medesima
missione 4, circa 1,6 miliardi di euro sono
impiegati nel finanziamento dei cinque cen-
tri nazionali di ricerca strutturati in rete
hub & spoke, dedicati ad aree strategiche
per il Paese, quali supercalcolo, tecnologie
basate sull’Rna, mobilità sostenibile, Agri-
tech e biodiversità;

tali centri coinvolgono complessiva-
mente 144 enti ed istituzioni, tra università,
organismi pubblici di ricerca e soggetti pri-
vati, e sono stati concepiti per costituire
infrastrutture permanenti a supporto della
ricerca e dell’innovazione, con l’intento di
proseguire l’attività anche oltre il 2025, ma,
ad oggi, non risulta definito un piano di
sostenibilità operativa e finanziaria a re-
gime per il periodo successivo alla sca-
denza del finanziamento del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza;

attualmente, solo al Cnr, sono 4.000 i
ricercatori precari, tra assegnisti di ricerca,
ricercatori a tempo determinato e borsisti,
la cui attività è in larga parte sostenuta da
fondi straordinari del Piano nazionale di
ripresa e resilienza in scadenza al 31 di-
cembre 2025;

non risultano ad oggi atti normativi o
provvedimenti programmatori finalizzati a
garantire la continuità occupazionale e
scientifica per tali risorse umane, né un
piano organico per valorizzarle nei ruoli
della ricerca pubblica o nel trasferimento
tecnologico verso le imprese;

la mancata valorizzazione di tale per-
sonale determinerebbe una grave perdita di
competenze, discontinuità nei progetti in
corso, dispersione del capitale umano fi-
nanziato con fondi pubblici –:

se e quali iniziative normative e fi-
nanziarie intenda adottare per garantire la
continuità occupazionale e scientifica dei
ricercatori e dottori di ricerca formati e
contrattualizzati mediante risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, assicu-
rando il pieno impiego delle competenze
maturate in ambito accademico e nei pro-
getti di ricerca finanziati con fondi pub-
blici, anche oltre la scadenza del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (31 dicem-
bre 2026), in particolare nei settori strate-
gici per il Paese, quali intelligenza artifi-
ciale, big data, sicurezza informatica, tran-
sizione digitale, scienze della vita, sosteni-
bilità ambientale e tecnologie abilitanti.

(3-02020)

Iniziative volte a garantire parità di trat-
tamento a favore delle persone con disa-
bilità grave nei meccanismi di recluta-

mento universitario – 3-02021

PASTORELLA, GRIPPO, ONORI, BEN-
ZONI, D’ALESSIO e SOTTANELLI. — Al
Ministro dell’università e della ricerca. —
Per sapere – premesso che:

il Consiglio dei ministri, nella seduta
del 19 maggio 2025, ha approvato un dise-
gno di legge di riforma del sistema di
reclutamento universitario, il quale mire-
rebbe a modificare l’accesso alla docenza
superando l’attuale meccanismo dell’abili-
tazione scientifica nazionale e introdu-
cendo nuove procedure concorsuali e cri-
teri di valutazione;

per quanto noto al momento, tale
riforma, pur proclamando finalità di sem-
plificazione e valorizzazione del merito e
mirando ad una modernizzazione del si-
stema vigente, parrebbe priva di riferi-
menti a misure di tutela e inclusione delle
persone con disabilità grave, in particolare
di coloro riconosciuti ai sensi dell’articolo
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3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104;

da quanto si apprende attraverso i
comunicati stampa del Governo e le dichia-
razioni pubbliche della Ministra interro-
gata, infatti, nel nuovo impianto normativo
non sembrano previste forme di accomo-
damento ragionevole, strumenti compensa-
tivi, deroghe procedurali, né meccanismi di
monitoraggio volti a rilevare e prevenire
disparità nell’accesso alla carriera accade-
mica per i soggetti con disabilità;

già nel sistema vigente, nell’ambito
delle selezioni concorsuali non sono previ-
sti strumenti di compensazione sufficienti
a consentire alle persone con disabilità
grave di esprimere la propria professiona-
lità, attraverso misure ragionevoli di valu-
tazione quantitativa e qualitativa, di fatto
portando potenzialmente all’esclusione dei
candidati con disabilità grave da ogni forma
di considerazione delle loro condizioni og-
gettive;

la nuova riforma, a quanto risulta,
sembrerebbe andare nella medesima dire-
zione, consolidando un impianto che ap-
pare ad avviso degli interroganti in contra-
sto con gli articoli 2, 3, 4 e 38 della Costi-
tuzione, con la legge 1° marzo 2006, n. 67
– la quale sancisce il divieto di discrimi-
nazione nei confronti delle persone con
disabilità – e con la Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, ratificata con legge 3 marzo 2009,
n. 18 –:

quali iniziative intenda adottare per
garantire forme specifiche ed efficaci di
tutela dell’inclusione e della parità sostan-
ziale delle persone con disabilità grave nei
meccanismi di reclutamento universitario,
al fine di scongiurare il consolidamento di
un impianto normativo potenzialmente di-
scriminatorio e contrario ai principi di
uguaglianza stabiliti dalla Costituzione.

(3-02021)

Stato di avanzamento dei provvedimenti
attuativi della riforma delle modalità di
accesso ai corsi di laurea in medicina e

chirurgia, odontoiatria e medicina veteri-
naria – 3-02022

PATRIARCA, BENIGNI, CAPPELLACCI,
TASSINARI, DALLA CHIESA, MULÈ, AR-
RUZZOLO, BAGNASCO, BARELLI, BATTI-
LOCCHIO, BATTISTONI, BELLOMO, DE-
BORAH BERGAMINI, BOSCAINI, CALDE-
RONE, CANNIZZARO, CAROPPO, CASA-
SCO, CASTIGLIONE, CATTANEO,
CORTELAZZO, ENRICO COSTA, D’ATTIS,
DE MONTE, DE PALMA, FASCINA, GATTA,
GENTILE, LOVECCHIO, MANGIALAVORI,
MARROCCO, MAZZETTI, NEVI, ORSINI,
NAZARIO PAGANO, PELLA, PITTALIS, PO-
LIDORI, ROSSELLO, RUBANO, PAOLO
EMILIO RUSSO, SACCANI JOTTI, SALA,
SORTE, SQUERI e TENERINI. — Al Mini-
stro dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il 16 maggio 2025 è stato pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo n. 71
del 2025, attuativo della legge di delega
n. 26 del 2025, recante la riforma delle
modalità di accesso ai corsi di laurea in
medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi
dentaria e medicina veterinaria;

si tratta di una riforma nata sia dal-
l’esigenza di rafforzare il Servizio sanitario
nazionale in termini di fabbisogno dei pro-
fessionisti, sia dalla necessità di introdurre
finalmente un metodo di selezione basato
su criteri meritocratici e congrui con il
percorso formativo per premiare il merito
e gli studenti;

la nuova disciplina garantirà una pre-
parazione di qualità e consentirà di valo-
rizzare gli studenti con maggiori attitudini
sulla base delle competenze acquisite;

il nuovo sistema consentirà, inoltre, di
sviluppare la vocazione degli studenti, ga-
rantendo il diritto allo studio per tutti
coloro che intendano investire le proprie
energie in quello che non è solo un lavoro,
ma una vera e propria « missione » –:

quale sia lo stato di avanzamento dei
provvedimenti attuativi della riforma e quali
siano i dettagli delle nuove modalità di
accesso che verranno impiegate a partire
dal prossimo anno accademico. (3-02022)
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Chiarimenti in merito all’applicazione delle
disposizioni in materia di iscrizione dei
dipendenti pubblici in quiescenza alle or-
ganizzazioni sindacali del pubblico im-

piego – 3-02023

NISINI, MOLINARI, ANDREUZZA, AN-
GELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BENVE-
NUTO, DAVIDE BERGAMINI, BILLI, BISA,
BOF, BORDONALI, BOSSI, BRUZZONE,
CANDIANI, CAPARVI, CARLONI, CARRÀ,
CATTOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CEN-
TEMERO, COIN, COMAROLI, CRIPPA,
DARA, DE BERTOLDI, DI MATTINA, FOR-
MENTINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIAC-
CONE, GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSME-
ROLI, IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO,
MACCANTI, MARCHETTI, MATONE,
MIELE, MONTEMAGNI, MORRONE, OT-
TAVIANI, PANIZZUT, PIERRO, PIZZI-
MENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO, STE-
FANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. – Al Ministro per la
pubblica amministrazione. – Per sapere –
premesso che:

in sede di esame parlamentare della
legge n. 203 del 13 dicembre 2024, è stato
approvato l’emendamento n. 27.0500, re-
cante « Disposizioni in materia di iscrizione
dei dipendenti pubblici in quiescenza alle
organizzazioni sindacali del pubblico im-
piego », ora articolo 28 della predetta legge;

tale novella dispone per i dipendenti
pubblici in quiescenza la possibilità di iscri-
versi, tramite rilascio di apposita delega
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, alle organizzazioni sindacali del pub-
blico impiego riconosciute rappresentative
dall’Agenzia per la rappresentanza nego-
ziale delle pubbliche amministrazioni, ana-
logamente a quanto previsto all’articolo 23-
octies del decreto-legge 30 giugno 1972,
n. 267, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 1972, n. 485, per le orga-
nizzazioni rappresentate nel Cnel;

in sintesi, tale modifica legislativa con-
sente ai pensionati di iscriversi ai sindacati
del settore pubblico che sono riconosciuti
rappresentativi dall’Aran, estendendo così
la loro partecipazione e il loro diritto alla
rappresentanza sindacale anche dopo la
fine del rapporto di lavoro;

tuttavia, a sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge n. 203 del 2024, tale facoltà
non risulta ancora praticabile –:

quali siano le ragioni per cui, ad oggi,
ancora i sindacati del pubblico impiego
riconosciuti dall’Aran non possono accet-
tare iscritti in quiescenza ed entro quali
tempistiche si preveda la piena attuazione
della disposizione di cui all’articolo 28 della
legge n. 203 del 2024. (3-02023)
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